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«Farò la mia parte qui alla Fiat finché sarà 
necessario». E questo, spiega l'Avvocato, 
vuol dire assicurare un passaggio di poteri 
non traumatico al fratello, entro un anno 

«Anch'io avverto quel senso di liberazione 
di cui parla Ciampi». E aggiunge: «Non vedo 
complotti, ma vorrei subito i processi» 
E lunedì il consiglio d'amministrazione 

«Siamo in apnea, ma abbiamo fiato» 
Gianni Agnelli dà la carica e «incorona» ufficialmente Umberto 
Gianni Agnelli rimarrà alla testa della Fiat ancora 
per un anno per preparare il passaggio delle conse
gne al fratello Umberto La conferma viene da un'in
tervista a Panorama «Il mio atteggiamento verso Ro
miti non è cambiato». Ribadita la linea di collabora
zione con i giudici di «mani pulite» Lunedì il consi
glio di amministrazione per decidere la distribuzio
ne dei dividendi Pessimisti gli analisti 

MICHELE URBANO 

• • V1IIANO No Gianni 
Agnelli non molla rangcito-
poli ha gialfiato I immagine 
della Fiat' Li crisi morde i bi
lanci7 Tutto vero Ma lu. mette 
avanti le mani -Faro la mia 
parte qui alla Fiat fino a quan
do sarà necevsano» Tutti av 
vermi Amici e nemici concor
renti e giudici Lui rimarrà co
me da programma per un altro 
anno Con un obicttivo preci
so incoronare presidente il 
fratello Umberto Spiega in 
un intervista a Panorama «Si 
tratta di assicurare alla Fiat un 
passaggio di poteri non trau
matico, di evitare I instabilità» 
Postilla pesante come il piom
bo -Non povso pensare che 
I organizzazione della Fiat 
venga decusa dai magistrati 
Certo può essere influenzata 
Ma 1 ho detto ho delle possibi 
Illa di ricambio» 

Ma la doppia domanda ri
toma implacabile che sviluppi 
prenderà \ operazione, -mani 
pulite»'come reagirà il merca
to al bilancio .povero» della 
Rat stile 31 maggio 93 'Due in
terrogativi che galleggiano ma
ligni su un mare forza nove É 
lo stesso Agnelli a ncordarlo 
in Europa il mercato dell'auto 
nspetto ali anno scorso e cala
to del 25% E la ripresa è anco
ra lontana La previsione del-

I avvocato7 -Non ci sarà prima 
della metà del 94» E fino allo
ra7 'Vivremo in apnea» Parola 
di Agnelli -Noi di fiato ne ab
biamo

li fedele Romiti lo aveva già 
detto -Mi sentirei un vigliacco 
se lasciassi i miei uomini in un 
momento di grave difficoltà» 
Una parola d ordine che MCV.\ 
referenti interni ed esterni E 
che oggi riceve I affettuoso im 
pnmatur del leader maxitno 
Agnelli e- legato a Romiti da 
ventanni Un awiso di garan 
zia può modificare un antico 
sodalizio7 »Non e cambiato 
nulla nell atteggiamento di Ro 
miti verso la magistratura nò e 
cambiato qualcosa da parte 
mia nei confronti di Romiti» 
Nevsun dubbio la scelta della 
collaborazione attiva 0 ribadi
ta Per rispetto del pubblico e 
amor del pnvato Spiega «An
eti io avverto quel senso di li
berazione del quale parla 
Ciampt»„5oJo una piccolo de
siderio con il lontano profumo 
polemico delle potenti solleci-
taz'oni -Però vorrei che i pro
cessi si tenessero al più pre
sto» Ma sia chiaro Agnelli non 
vede nò grandi vecchi nò 
complotti Come si ò sviluppa
ta Tangentopoli7 Di chi la col
pa7 -Degli apparati della politi
ca che costavano troppo» Nes-

la 
Pronto il piano 

cassa 
Jrazione 

di luglio 

• • RUMA La Fiat Auto Ila già 
predisposto il programma di 
cavsa integrazione straordma 

r\Ckv I-i / - « i c e : * na pir il mese di luglio II pro-
P C I Id . LCtoOCt granulia allogato alle lettere 
• i . «i-it-i/-» inviate alle Unioni industriali 
l r lLeSraZIOnC lemtonah in cui si trovano gli 

stabilimenti Hat e con le quali 
sono state avviate le proc od lire 
l>er la dichiarazione dello slato 
di crisi ò approssimalo per oc 
cesso essendo slato fatto per 

ragioni tecniche ben prima dei tradizionali termini Nel mesed 
luglio la e issa integrazione vpor la pnma volta dopo due anni 
straordinaria e non più ordinaria) si articolcvi liingocmque scili 
mane e ngu ìrdcrà un numero di lavoratori diverso nei cinque pe
riodi dal 28 giugno al 1 luglio i lavoratori interessali potrebbero 
essere 25 770 dal 5 ali 11 luglio 24 190 « 9 2 0 dal 12 al 18 
1 i 5-10 dal 19 al 25 52 760 dal 26 luglio al primo agosto I dati 
precisi dei lavoratori coiuvo'ti dovrebbero evsere noti intorno al 
lOgiugno sulla base dell andamento de! mercato LaFiat infatti 
ha ribadito anche ieri giovedì seri al ministro del Lavoro Gino 
Giugni che intende utili/vare la cassa straordinaria come se fos 
se ordinaria e quindi senza chiusure di impianti e senza la collo 
cazione di lavoratori in cassa a zero ore 11 ricorso alla cassa 
straordinaria ò stato richiesto d illa Rat per un inno (fino al lu 
glio !K) per fronteggiare I and irncnto critico del mercato dopo 
aver esaurito il «bonus» delle 52 si uimanc di cassa ordinaria in un 
biennio 

sima autocritica7 Questa gli 
industriali denunciarono in 
passato «il degrado del siste
ma ma non i singoli (alti» Per 
cattiva coscienza'No perdio 
risponde Agnelli non li cono 
scovano C lui7 Mai visto o seyi 
tuo niente' Risposta di assolu 
zione generale «Io personal
mente non ho mai trattato con 
i politici di queste cose Non 
posso dire di aver mai ricevuto 
pressioni del genere» 

Sarà una coincidenza pn 
mavenle ma lunedi e ò un con 
sigilo di amministrazione che 
sollecita una curiosità affilata 
come un rasoio di quanto vira 

il dividendo7 Gli analisti sono 
pessimisti La crisi dell auto 
non ha forse portato la Fiat a 
dichiarare lo stato di crisi per 
ottenere la cassa integrazione 
straordinaria7 Non è stato Io 
stesso Agnelli a dlcrilararc che 
I utile nc£o dcltaTtsitsaat tfSff 
sta volta éti 500 mMdwPE'nWi.r 
ci sono forte le indiscrezioni 
chi- raccontano come I utile di 
Fiat auto nel 92 sia stato di solo 
'IO miliardi7 Vero o no e ò 
quanto basta, per lar precipita
re M pessimismo dei piccoli e 
grandi guru della finanza La 
loro stima ' Un dividendo per le 
azioni ordinane tra un minimo 
di 80 e un massimo di 150 lire 

(con una media sulle 100 I 
re) Come a dire meno della 
metà dell anno scorso quando 
corso Marconi distribuì 230 lir" 
per le ordinane e le privilegiate 
e 260 per le risparmio 
- Certo, tu un anno il panora-

'ma e radìcalmentccaiiibiato 
n quadro poltac.O''ò. sconvolto 
da quella stessa malattia che 
ha inguaialo molti supermena 
ger del pianeta Rat Che fare7 

Agnelli non ha dubbi la rifor
ma elettorale «Il più presto 
possibile E poi rapidamente 
andare alle elezioni» Ila fidu
cia in Campi non in Bossi «l-a 
mia impressione ò che gli clet 
lori della Lega siano molto me

glio di molti dei loro eletti» In 
coraggia Martinazzoli a rinno 
vare la De anche se non e mol 
lo sicuro del suo successo F. 
sorpresa difende Occhetlo 
•Ha un curioso destino Mi pa
re piuttosto criticato soprattut 
lo nel suo partito Pero ha navi 
gato abbastanza bene I nsul 
tati che sta ottenendo sono 
mollo migliori della reputazio
ne delL. quale gode in casa 
sua F andato meglio di quanto 
si poteva immaginare e in 
condizioni difficilissime» 

Sia chiaro di fronte alla cosi 
Agnelli non ha nessuno voglia 
di indossare il saio del peniten
te Anzi rivendica il mento di 

Alcune banche trasformeranno in azioni della srl capofila una parte dei crediti divenuti ormai inesigibili 
Una voragine di perdite per le aziende del gruppo: 1.244 per la Montedison, oltre 1.500 per la Ferfin 

Troppi debiti, soci esterni per i Femizzi 
Il peso dei debiti affonda le principali società del 
gruppo Ferruzzi in una voragine di perdite. La Mon
tedison ha accumulato nel '92 un deficit di 1.244 mi
liardi la Ferfin di oltre 1.500. In queste condizioni da 
Ravenna un contorto comunicato ha annunciato 
l'intenzione di aprire la società capofila a soci ester
ni alla famiglia: è il primo passo dell'ennesima rivo
luzione imposta da Mediobanca. < 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Ci sono tratti ere
ditari, connotati del codice ge
netico di gruppo che alla Fer-
ruzzi si tramandano immutabi
li Una delle caratteristiche di 
questa sorta di «dna» aziendale 
nguarda I informazione, che 
nei momenti decisivi della vita • 
dell'impresa deve essere con
torta, lacunosa, meglio se reti
cente Cosi ò anche adesso, 
nel momento in cui il gruppo 
ravennate si appresta alla più 
nvoluziorana e drastica delle 
sue camaleontiche trasforma
zioni quella dell'apertura del
la cassaforte di famiglia, la srl 
«Serafino Ferruzzi». oggi posse
duta esclusivamente dai tre re
sidui figli del fondatore, alla 
partecipazione di soci terzi, 
rappresentanti presumibil
mente di quel mondo banca
rio che rivendica circa 20 000 
miliardi di crediti nei confronti 
dei ravennati 

Anche per i Ferruzzi finisco
no insomma i bei tempi in cui 
per decidere le sorti di un 
gruppo che fattura a fine '92 
19 900 miliardi con decine di 
migliaia di dipendenti in tutti i 
continenti bastava che i figli 
del fondatore si ritrovassero at
torno a un tavolo Erano in 4, i 
fratelli Fcrruzzi, e quelli inte
ressati alle sorti del gruppo di 
famiglia sono secsi a tre nell'e
state di 2 anni fa, quando Idina , 
fu liquidata con un maxi-asse
gno di 505 miliardi e se ne an
dò sbattendo la porta per se
guire le sorti del manto Raul 
Gardim 

Da domani Arturo Franca e 
Alessandra Ferruzzi non po
tranno disporre più a loro pia
cimento del 100% del control
lo, e chissà che a far pendere 
la bilancia dalla parte dell a-
pertura agli estranei non siano 
stali proprio i deb'h accesi per 
liberarsi di Gardini 

Sono i debiti del resto a 
spingere irresistibilmente il 
gruppo all'ennesima rivoluzio
ne Il peso degli oneri finanzia 
ri ò ormai insostenibile e im
piomba fatalmente anche il 
conto economico Basti pensa
re alla Montedison. che ha vi
sto il proprio indebitamento 
(espresso in gran parte in valu
ta) salire in un solo anno, an
che a causa della svalutazione 
da 6 766 miliardi a ben 11511 
con un aggravio per il conto 
economico di oltre 1 000 mi
liardi 0 anche al bilancio con
solidato della Ferfin. dove i de
biti sono saliti da 8 801 a 
15 123 miliardi 

In queste condizioni i fratelli 
Ferruzzi hanno fatto quattro 
conti e hanno concluso che 
non sono in grado di cavarsela 
da soli II piano delle dismis
sioni, varato qualcosa più di 
un anno fa, procede a buon rit
mo (si ricorderà la farmaceuti
ca finiti agli svedesi della Pro-
cordia per fare un esempio o 
le attività chimiche oggetto di 
trattative con la inglese Shell), 
ma ci vuole ben altro Gli utili 
realizzati con le cessioni se li ò 
mangiati la svalutazione della 

L' impero d i R a v e n n a 

Sera f i no Ferruzz i sr l 
Arturo Ferruzzi 4 0 % Alessandra Ferruzzi 3 0 % Franca Ferruzzi 3 0 % 

Ferruzzi Finanziaria 

CALCESTRUZZI 

FERMAR 

TRENNO 
ippodromi 
e immobili 

SEPAD 

Gaie 

ISVIM 
finonza, immobiliare, 

cocciomine intermonne 

Fondiario 

TELEMONTECARLO 

SEFIMED 
Banca mercantile 

IL MESSAGGERO 

moriTEOison 

MONTECATINI 
chimica ed energia 1 

Ausimont 

Edison 

Monteshéll 
Himont 

Mopelf lan 

ERIDANIA 
BEGHINSAY 
agroindustria 

Ceresucre 
Cerestar 

Cerea I 
Central soya 

Provimi 
Medeol 

Il finanziere Sergio Cragnotti 
e in alto Arturo Ferruzzi il leader 
del gruppo di Ravenna 

lira E alla fine del lungo ciclo 
di avventure iniziato otto anni 
fa da Raul Gardmi con I assalto 
al'a Montedison i Ferrila i si ri
trovano di nuovo a concentrar 
si quasi esclusivamente nel] a 
gro-industna (più 1 energia e 
per ora la Fondiaria) ma so
prattutto non più in grado di 
continuare a salvaguardare 
I assoluta indipendenza e soli
dità del comando 

Dopo lunghe discussioni in 
famiglia 13 fratelli hanno finito 
per consegnarsi a Medioban 
ca I unica istituzione che in 
llalia può realisticamente im
pegnarsi in salvataggi di quesle 
dimensioni Gli effctli si vedo
no e sono drammatici 

Intanto una operazione-ve
rità porta a contabilizzare tutte 
le perdite e le minusvalenze fi
nora in qualche modo camuf
fate con artifici contabili 494 
miliardi di perdite nella Fon
diaria 1 723 nella finanziaria 
Gaie (che controlla la eompa 

aver investito sul 'muro per 
temi» C no i a parole «Tra il 
'12 e quest anno si tratta di oltre 
I b nula miliardi» Un i premes 
sa per disegnare un orizzonte 
disegnalo nella speranza «Al 
momento della ripresa con 
questi mezzi impiegati con 
modelli nuovi con gente che 
tomiste il nicstii re ma incile 
con 11 rivoluzione nelle labbri-
che e nei punii di vcndilj che 
stiamo attuando penso che 
potremo conlare su costi coin 
jxrtitivi i' quindi combattere 
bene- Eie privatizzazioni9 No 
alla Fial interessano solo le nu 
lo II no es secco Anche ali in 
gresso in un «nocciolo duro» di 
azionisti del Credit e della Co 
mit Agnelli lo ribadisce ed e 
categorico ìx-nza rinunciare a 
qualche gomitata della sene i 
francesi si stanno comportan 
do m •"'"neri «molto mtelli 
gente» ma in Italia «chi acqui 
sterebbe oggi aziende come 
I llv i o la Fincantie ri '» E la Hat 
sposerebbe la Reniult' Inutile-
aspe tiarsi rivelazioni Agnelli 
ricorda altri due matnmoni 
sfumati Quello con la Citroen 
negli anni Sessanta e quello 
con la Ford veni .inni dopo 
Con la Ri n lult invece non e e 
nemmeno il fidanzamento 
Agnelli smentisce tulio Am 
molle solo piccoli e disinibiti 
flirt «con loro e con altri» fatlo 
di «molte intese parziali» Pri-ci-
sando «Qualunque accòrdo 
dovessi sottoscrivere lo farci 
solo nell interesse della Fiat 
Comunque allargherebbe le 
potenzialità dell azienda non 
le ridurrebbe» E a scanso di 
equ voci ripete «Intendo di*c 
che lo farei soltanto nell inte
resse della Fiat e soprattutto 
che non vi sarà alcuna sogge 
zionc nei confronti di chiun
que» La Hai è ancora Gianni 
Agnelli Chiaro' 

gnia fiorentina) 1 214 miliardi 
nella Montedison e altri 1 519 
miliardi nella Ferfin Sonoleci-
fre a dire che il sogno gardinia-
no naufraga nella catastrofe 

Sotto il peso di questo tra
collo (finanziano più che in
dustriale perchè le imprese 
produttive mantengono in gè 
nerale una loro redditività) la 
famiglia corre ai ripari II nas 
sello parie dall allo dalla «Se 
ratino Fcrruz/i srl» nella quale 
come si ò dello entreranno 
presto (quando9) non preci
sati nuovi soci Alcuni di questi 
s iranno si dice grandi ban
che internazionali che trasfor 
meranno in azioni debiti dive
nuti altrimenti inesigibili 11 loro 
ingresso nella socicla sarà vci 
colalo si dice dalla Cragnotti 
e C la banca d aflari dell ex 
amministratore delegalo del 
1 Enimonl e dalla americana 
Goldman Saclis 

L< riorganizzazione coinvol
gerà a cascata poi il resto del-
I impero Proprio in vista di 
questa operazione (che do
vrebbe prevedere oltre a molte 
cessioni anche alcune fusioni 
Ira le società più patrimonializ-
zale e quelle più indebitate al
lo scopo di nequilibrare i conti 
del gruppo) i fratelli Ferruzzi 
hanno chiesto ai consigli di 
Montedison e Ferfin di ricon
vocarsi tra una quindicina di 
giorni Forse allora dal conta
gocce di Foro Buonapartc 
usciranno altri scampoli di in
formazione sull avvenire del 
si-condo gruppo privato italia
no 

Uva, i sindacati 
prevedono limila 
tagli entro il '96 

ALESSANDRO CALIANI 

• i ROMA llv i e sindacali si 
sono incontrali len p*-i oiscu 
toro il piano Nukainura (dal 
nume del giapponese- nomi 
n ito amministr ilore delegato 
dfl^njppo) Nessuna rottura 
per ora ma sull acciaio pub 
blico le posizioni restano di 
statili Come hanno spiegalo i 
segre! in nazionali della 
••ioni Cgil e delli Firn Cisl 
Giampaolo V ili e Giorgio Ca 
pnoli e il responsabile uazio 
naie Uilm Maunzio Nicoliu 
nel eorso di una conlcrcn/a 
stampi i sindacati nonconsi 
derano l Uva I unico interlocu 
tore in quest,i vicenda Per 
questo hanno già chiesto un 
incontro e on il presidente del 
Consiglio e con i ministn del 
l-avoroedcll Industria 

l-i situazione dell acciaio 
di Slato infatti (-drammatica 
Sull 1 base del piano Nakamu 
ri i sindacali hanno stimalo 
che di qui al 96 rischiano di 
s iltare oltre 11 mila posti ali II 
va (compresi i 5 500 lavorato
ri già in cassa integrazioneì 
cui si aggiungeranno gli altn 
i 500 esuben dell acciaio pn-
vaio «Al momento - denun
ciano lìm Fiom e Uilm - non 
ci sono strumenti per far fron
te a questa situazione» Per 
questo i sindacati vogliono 
che sia iperta «una vertenza 
siderurgia» e h inno nifvso in 
cantiere 4 ore di sciopero al 
Ulva da effettuarsi il 10 o I 11 
giugno e successivamente 
uno sciopero generale di set
tore 

Come e- noto il piano Naka
mura prevede la divisione del 
I Uva in tre parti La Nuova II 
v ì nella quale confluiranno 
le principali attivila del grup 
| » compreso lo stabilimento 
di 1 aranlo e circa 23 500 de 
gli attuali 33mila lavoratori del 
gruppo (oltre ai 5 500 cassili 
te-grati va tenuto con'o che 
1 700 sono stati prepensiuiiati 
a fine 92) Poi la Sofinpart 
che conterrà le partecipazioni 
non strategiche (Terni il 40'A 
della Lucchini Siderurgica 
ecc ) con circa 1 lmila lavo
ratori che dovrebbe essere 
piazzala sul mcrcata e per la 
quale I In anticiperebbe alla 
sua controllata Uva prima mil
le miliardi, poi altri 1 700 at
traverso la cancellazione d. 
alcuni crediti vantati nei suoi 
confronti Una partita di giro 
che incontra 1 ostilità del 
commivsano Cee Van Miert 
il quale la considera un con
tributo pubblico mascherato 
e chiede in alternativa un dra
stico taglio della produzione 

dello stabilimento di I" milito 
Di lui' altro avviso l'ri i hi- in 
voce sosiu ne che I o|x razio 
ne ò una transazione mila 
gruppo e per di più attuat ì 
duunaSpa II braccio di forco 
però 0 destinato a durare E 
questa e una delle principili 
preoccupazioni dei sindacati 
circa la validità del piano Uva 
Il terzo pezzo ò una specie di 
scatola vuota in cui confluì 
r inno i debiti del gruppo 
(2 300 miliardi di perdile nel 
'12 e 7 400 milnrdi di debiti 
pregressi ) e- i 5 500 L «oratori 
in cassa integrazione ( m i I 
sindacati si opporvi" 'o) 

Per la nuova Uva si prove 
dono 6 500 miliardi di fattura 
to e una produzione a fine 
% di un milione 200mila 
tonnellate di laminati i O J 
milioni di n istn coni l attual
mente se ne producono 5 5 
milioni) Inoltre la società po
trà contare su 2 600 miliardi di 
capitale netto inveslito 

Oltre ali incognita Cee i 
smdacaU nutrono forti dubbi 
sulla rapacità dell In di far 
fronte al buco debitorio del 
1 llva e chiedono tnaggion ga 
ran/ic sulle future alleanze 
del gruppo L Uva infatti ha già 
dot iso che le attività e le par-
tecizioni della Sofinpart ver 
ranno pnvatizzale subito e 
che la nuova Uva subirà sue 
cessivamentc la stessa sorte 
•La pnvalizza/ione - dice Ma
li - a questo punto e inevitabi
le Noi non poniamo preclu
sioni sui possibili partner ita 
liani e stranieri e- sulle quote 
propnetane Ma vogliamo ga
ranzie sul futuro della siderur-
1 a pubblica» 

Il piano l'va determinerà in 
fatti forti contraccolpi in quel 
le iirve come Bagno'i che 
hanno già subito forti contrac 
colpi dalla casi del settore e 
per le quali i sindacati chiedo 
no il mantenimento degli im 
pegni già presi Inoltre I espo
sizione debitoria con le ban
che rischia di strozzare quei 
gruppi come Arvedi Regis la 
slessa llva di Taranto che 
hanno investito molto e che 
possono contare su impianti 
d avanguardia Firn Fiom e 
Uilm invitano perciò le ban 
che ad aiutare e non a pena 
lizzare «chi ha investite» In
tanto la Fiom lombarda al-
I indomani della smentita del
la Federacela! su possibili 
•scambi» tra llva e ralck, che 
causerebbero la chiusura di 
Sesto San Giovanni cmedono 
un confronto tra Falck sinda
cati e comune di Ses*o 

Monte Paschi 
Il Comune 
sospende 
Brandani 
• i SILNA Alberto Brandani 
consigliere del Monte dei Pa
schi di Siena e stato sospeso 
icn pomeriggio dalla carica n-
Coperta per mandato del Co
mune Il Consiglio comunale 
della città loscana ha infarti 
approvalo una delibera pre
sentata dal sindaco Pierluigi 
Piccini per la sospensione dal-
I incanco Una decisione as
sunta a larga maggioranza 
con 1 astensione della De e di 
un consigliere del Psi a quasi 
due scllin-uiie dall arresto di 
Brandani Adesso la delibera 
sarà inviata al presidente del 
Monte dei Paschi Giovanni 
Grottunelh de Rossi ed allo 
stesso Brandani La delibera di 
sospensione ha avulo la me
glio su un ordine del giorno 
proposto da alcuni consiglieri 
(Alleanza per Siena) e poi mi
ralo 

Il legale di Brandani dvcvà 
inviato al Consiglio comunale 
una lettera in cui spiegava co
me vista 1 attuale situazione 
processuale non potesse 
prendere parte alle riunioni 
della deputazione amministia-
Incc del Monte dei Paschi, sal
vo riservarsi di dare tutti i chia 
rimonti necessari 

Quanto alla posizione del 
Provveditore Carlo Zini rag
giunto da un avviso di garan
zia pare che nel corso di una 
riunione abbia manifestato la 
propria disponibilità a lasciare 
I incarico, purché I alto non 
venga interpretalo come stret
tamente legato ali attuale si
tuazione giudiziaria 

Imi 
Dopo le casse 
è il momento 
del Credit? 
M ROMA L addio a Imi-cas
se sarebbe solo questione di 
tempo quello necessario per 
definire e mettere a punto un 
progetto alternativo quale po
trebbe essere la costituzione di 
due forti poli uno pubblico e 
1 altro privato nel mondo ban
cario Di fatto si tratterebbe di 
mettere insieme da una parte 
Imi e Credito Itali ino dall altra 
Mediobanca e Banca Coni 
mcrciale 

L ipotesi cui da qualche 
tempo si Ia»iora alacremente 
soprattutto sul Ironie leciuco -
I operazione dovrebbe portare 
ali uscita definitiva de'la pre
senza pubblica da Medioban
ca permetterebbe di risolvere 
in tempi abbastanza ravvicina
li la cess.one del Credit che- fi 
nora ha incontrato notevoli 
ostacoli nonché di ridurre 1 in
debitamento dell In E proprio 
a questo fine si starebbe met
tendo a punto il primo passo 
dell operazione la cessione di 
Credit e Comil dall In al Teso
ro Tuttavia ogni ipotesi e su
bordinala al tramonto definiti
vo del piano Imi-Casse II do
cumento finale presentalo al 
Tesoro con la proposta della 
Carpio per I acquisto insieme 
ad altre casse deve infatti esse
re sottoposto al vaglio del con
siglio dei ministri Ma il prezzo 
chiesto dal venditore e quello 
offerto dagli acquirenti sono 
ancora lontani II Tesoro chie
de infatti 3 800 miliardi per il 
50Vi dell'Imi mentre Cnplo 
sembrerebbe disposta al mas 
simo a versarne-3 500 


